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Il Collegio dei Revisori, in relazione a quanto prescritto dall'art. 23 del Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità dell’Ente, deliberato dal Consiglio Direttivo in data 22/09/2009 in applicazione dell’art. 13, comma 
1, lett. o) del D.lgs. 29.10.1999, n. 419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo del 24/06/2010, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con provvedimento 
del 11/03/2010, ha provveduto all'esame del Conto Consuntivo dell'esercizio finanziario 2011 dell'Automobile 
Club Pisa predisposto dall'Ente stesso.  

Il Bilancio di esercizio dell’Automobile Club Pisa, redatto secondo quanto previsto dagli art. 2423 e seguenti 
del Codice Civile ed è redatto in conformità agli allegati 7  ed 8 del Regolamento di Contabilità: 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

- Attivo                                                                               €   6.633.145,20 

                                € 6.633.145,20 

- Passivo € 3.191.428,32 

- Utili portati a nuovo € 218.326,58 

- Riserva Rivalutazione D.L. 185/2008 €     3.208.858,32   

 

                                € 6.618.613,22 

 

- Utile dell’esercizio    €        14.531,98 

 

CONTO ECONOMICO 

 

- Gestione Caratteristica   €     116.290,59 

- Gestione Finanziaria - €         6.565,01 

- Gestione Straordinaria - €     12.163,97 

- Risultato Ante Imposte   €       97.561,61 

- Imposte dell’Esercizio - €       83.029,63 

- Utile dell’esercizio   €       14.531,98 

                                 

 

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa illustrano compiutamente ed analiticamente 
l'andamento della gestione dell'anno 2011 fornendo un quadro sufficientemente chiaro della situazione. Il 
Collegio esprime parere favorevole a destinare l’Utile d’esercizio al Patrimonio Netto.  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

In particolare il Collegio rileva che: 

- Il Fondo Liquidazione rispecchia la posizione giuridico-economica del personale in servizio, in base 
alle tabelle retributive in vigore alla stessa data e previste dal C.C.N.L. del personale del comparto Enti 
Pubblici non Economici. Si dà atto che a garanzia del Fondo in questione sta il generale patrimonio 
dell'Ente e non una specifica e vincolata riserva di fondi. 

- I valori degli Immobili di proprietà dell’Ente sono stati rivalutati nell’anno 2008, ai soli fini civilistici,  in 
conformità alle disposizioni dell’art.15 D.L. 185/2008 nonché dell’art.11 Legge 342/2000, e sono esposti 
complessivamente nello Stato Patrimoniale per € 3.964.144,34 al netto del Fondo Ammortamento di € 
610.041,54. 



- I risconti attivi e passivi sono stati calcolati nel rispetto della competenza temporale. 

- Le quote di ammortamento dell’esercizio sono state calcolate entro i limiti delle aliquote consentite 
dalle vigenti disposizioni fiscali e precisamente: 

Immobili 3% al netto dello scorporo del terreno nella misura del 20% del costo degli immobili; fatta 
eccezione per gli immobili ad uso promiscuo, per i quali è stato applicato un coefficiente inferiore rispetto 
a quello previsto dal Decreto Ministeriale, in modo tale da rilevare un ammortamento più congruo con 
l’utilizzo del bene e il cui ammontare non è inferiore all’importo deducibile fiscalmente.        
Mobili 12% 
Impianti carburanti 12,5% 
Impianti attrezzature 12% 
Macchine elettromeccaniche e elettriche 20% 

 

Il Collegio, infine, attesta di aver proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo 
dell’amministrazione e alla vigilanza sull’osservanza della legge e dello Statuto, partecipando alle riunioni del 
Consiglio Direttivo ed effettuando le previste verifiche periodiche. 

Il Collegio ha valutato, vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, sistema che da 
quest’anno è passato da una contabilità finanziaria ad una contabilità economico-patrimoniale.  

Sulla base di tali controlli non ha rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali e 
statutari. 

A giudizio di questo Collegio il Bilancio d’Esercizio 2011 corredato dalla Relazione del Presidente, 
corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. Esprime, pertanto, parere favorevole alla sua 
approvazione. 

 

Pisa, lì                           IL COLLEGIO SINDACALE 
   Dott. Luigi Maruzzi  (Presidente) 
   Dott. Massimo Catarsi  (Revisore Effettivo) 
   Rag. Maurizio Marchi  (Revisore Effettivo) 


